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DECRETO SEMPLIFICAZIONI (BOZZA) 

 

 

Capo II 

Misure di semplificazione in materia di istruzione 

 

 

ART. 14  

(Misure in materia di parità scolastica) 

 

1. All’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 4, dopo la lettera h), è aggiunta, in fine, la seguente:  

«h-bis) la regolarità degli adempimenti fiscali e contributivi, fermo restando il 

disposto di cui al comma 13-bis.»; 

b) dopo il comma 6, è inserito il seguente: 

«6-bis. Non può essere autorizzata l’attivazione di più di una classe terminale 

collaterale per ciascun indirizzo di studi già funzionante in una scuola paritaria. 

L’attivazione della classe collaterale di cui al primo periodo è subordinata alla 

notifica del provvedimento di autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale, 

previa motivata richiesta del soggetto gestore, da presentarsi entro il 31 luglio 

precedente all’anno scolastico di riferimento.». 

c) dopo il comma 13, è inserito il seguente: 

«13-bis. Ai contributi erogati ai sensi del comma 13 non si applicano l’articolo 

48-bis, comma 1, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602, e l’articolo 31 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Il venir meno 

del requisito di cui al comma 4, lettera h-bis), non comporta la revoca della 

parità se l’istituzione scolastica è titolare, nei confronti del Ministero 

dell’istruzione e del merito, di un diritto di credito certo, liquido ed esigibile di 

importo almeno pari all’ammontare dell’inadempienza fiscale o contributiva, 

ovvero nei casi di cui all’articolo 48-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonché se 

l’istituzione scolastica regolarizza la propria posizione contributiva nel termine 

di cui all’articolo 31, comma 8, del decreto-legge n. 69 del 2013. 
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2. Fermo restando il disposto di cui all’articolo 31, comma 2, del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, l’articolo 13, comma 8-ter, del decreto-legge 

31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 

n. 40, è abrogato.». 

3. All’articolo 192 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, al comma 4, 

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «L’alunno o lo studente può sostenere 

nello stesso anno scolastico, presso una scuola del sistema nazionale di 

istruzione, gli esami di idoneità per non più di due anni di corso successivi a 

quello per il quale ha conseguito l’ammissione per effetto di scrutinio finale. Se 

l’esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, la commissione di esame è 

presieduta da un presidente esterno all’istituzione scolastica, nominato 

dall’Ufficio scolastico regionale. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, sono definite le tempistiche e le modalità di svolgimento 

degli esami di idoneità, nonché le misure di vigilanza per garantirne il corretto 

svolgimento.». 

4. All’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il comma 27 è abrogato; 

b) dopo il comma 31, sono inseriti i seguenti:  

«31-bis. Le disposizioni di cui ai commi 29, 30 e 31 si applicano alle scuole 

paritarie a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione.  

31-ter. Le scuole paritarie del primo e del secondo ciclo di istruzione adottano 

il protocollo informatico, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data 

di entrata in vigore della presente disposizione.». 

 

 

 

  



3 
 

ART. 15  

(Misure di semplificazione in ambito scolastico per studenti e famiglie) 

 

1. All’articolo 21, comma 4-ter, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono 

aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 

«A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, le iscrizioni alle istituzioni 

scolastiche ed educative statali del primo e del secondo ciclo sono effettuate 

con modalità telematica mediante la piattaforma di cui al primo periodo. Ai fini 

dell’iscrizione degli alunni al primo anno di corso delle istituzioni scolastiche 

statali secondarie di primo grado, le medesime istituzioni sono tenute ad 

acquisire l’attestazione di ammissione al successivo grado di istruzione 

obbligatoria dalla piattaforma di cui al primo periodo. Ai fini dell’iscrizione degli 

studenti al primo anno di corso delle istituzioni scolastiche statali secondarie di 

secondo grado, le medesime istituzioni sono tenute ad acquisire l’attestazione 

di superamento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, 

comprensivo del voto finale, dalla piattaforma di cui al primo periodo.  

L’attestazione di cui all’ottavo periodo è valida ai fini dell’ammissione all’esame 

di Stato conclusivo del secondo ciclo d’istruzione.». 

2. All’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 

parole: «e i contenuti dei moduli formativi relativi ai due anni successivi alla 

conferma in ruolo» sono soppresse.  

3. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, il primo 

periodo è sostituito dal seguente: «Il «Piano delle arti» è adottato con decreto 

del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della cultura 

e con il Ministro dell’università e della ricerca, nel limite delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

4. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, parte I, titolo I, il capo II è 

abrogato. 

5. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) all’articolo 2, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

«4-bis. I servizi educativi per l’infanzia sono caratterizzati da un progetto 

educativo in continuità con la scuola dell’infanzia e spazi, tempi e 

organizzazione coerenti con tale progetto. Nei servizi educativi per l’infanzia 

opera personale educativo qualificato in possesso del titolo di accesso di cui 

all’articolo 14, comma 3 del presente decreto. Non rientrano tra i servizi 

educativi per l’infanzia i servizi ludico-ricreativi o di mero accudimento.»; 

b) all’articolo 5, comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta, in fine, la seguente:  
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«f-bis) attiva azioni di monitoraggio, che coinvolgono le regioni e gli enti locali, 

in merito all’impiego delle risorse del Fondo nazionale di cui all’articolo 12, delle 

risorse regionali della programmazione dei servizi educativi per l’infanzia e 

delle scuole dell’infanzia di cui all’articolo 12, comma 4, e delle risorse stanziate 

dagli enti locali per gli interventi previsti dal Piano di azione nazionale 

pluriennale di cui articolo 8.»; 

c) all’articolo 6, comma 1, lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«e lettera f-bis). A tal fine, verificati i dati comunicati dagli enti locali in merito 

all'impiego delle risorse e alla coerenza degli stessi con la programmazione 

regionale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano li 

convalidano e li trasmettono al Ministero dell’istruzione e del merito.»; 

d) all’articolo 7, comma 1, lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«e trasmettono annualmente i dati relativi al monitoraggio statale e regionale 

in merito all’impiego delle risorse del Fondo di cui all’articolo 12. A tal fine, 

rendicontano l’utilizzo delle risorse statali, regionali e comunali per l’attuazione 

degli interventi previsti dal Piano di azione nazionale pluriennale di cui 

all’articolo 8 del presente decreto»; 

e) all’articolo 8, il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Alla scadenza del Piano di azione nazionale pluriennale vigente alla data 

di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell’istruzione e del 

merito, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta i successivi Piani di azione 

nazionale di durata quinquennale.»; 

f) all’articolo 10, comma 5, il secondo periodo è soppresso; 

g) all’articolo 12, comma 2, lettera b), dopo le parole: «dei servizi educativi per 

l’infanzia» sono inserite le seguenti: «pubblici e privati accreditati» e dopo le 

parole: «e della loro qualificazione» sono aggiunte le seguenti: «, anche al fine 

di ridurre la partecipazione economica delle famiglie»;  

h) all’articolo 14, comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 

«Continuano ad avere validità per l’accesso ai posti di educatore dei servizi 

educativi per l’infanzia la laurea triennale L-19 e la laurea quinquennale LM-

85bis, purché conseguite entro l’anno accademico 2018/2019. Continuano 

altresì ad avere validità per l’accesso ai posti di educatore dei servizi educativi 

per l’infanzia i titoli previsti dalle previgenti normative regionali purché 

conseguiti entro gli specifici termini previsti dalle stesse e, comunque, non oltre 

l’anno scolastico o accademico 2018/2019.». 
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ART. 16  

 (Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo 

determinato su posto di sostegno) 

 

1. Al fine di garantire i diritti degli studenti con disabilità e favorire la serenità 

della relazione educativa tra studenti con disabilità e docenti, all’articolo 14 del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, il comma 3 è sostituito dai seguenti: 

«3. Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al comma 1, 

nel caso di richiesta da parte della famiglia, e valutato, da parte del dirigente 

scolastico, l'interesse del discente, nell’ambito dell’attribuzione degli incarichi 

a tempo determinato di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 

1999, n. 124, al docente in possesso del titolo di specializzazione per 

l’insegnamento agli alunni disabili può essere proposta la conferma, con 

precedenza assoluta rispetto al restante personale a tempo determinato, sul 

medesimo posto di sostegno assegnatogli nel precedente anno scolastico, 

fermi restando la disponibilità del posto, il preventivo svolgimento delle 

operazioni relative al personale a tempo indeterminato e l’accertamento del 

diritto alla nomina nel contingente dei posti disponibili da parte del docente 

interessato.   

3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica, altresì alle seguenti categorie 

di personale docente: 

a) docenti privi del titolo di specializzazione per l’insegnamento agli alunni 

disabili che siano inseriti nelle graduatorie di sostegno adottate in applicazione 

dell’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, avendo svolto 

tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo grado, valutate 

ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della medesima legge; 

b) docenti privi del titolo di specializzazione per l’insegnamento agli alunni 

disabili che abbiano svolto servizio su posto di sostegno in quanto individuati 

sulla base della migliore collocazione di fascia con il relativo miglior punteggio 

nelle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, o nelle graduatorie di cui all’articolo 4, comma 6-bis, 

della legge 3 maggio 1999, n. 124.». 

2. Il regolamento di cui all'articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 

124, è adeguato alle disposizioni di cui al comma 1.  

 

 

 

 


